RAI TRE

Centro di produzione di Torino
LA MELEVISIONE

Edizione 2002-03
Copione n. 63
«CANTO D’INCANTO»

Durata 44’
Personaggi: NINA, GNOMI, FATA, PRINCIPESSA

CANZONE

di

Mela Cecchi

Bruno Tognolini

Ianna Carioli

Martina Forti

Venceslao Cembalo

Roberto Valentini

A cura di

Mussi Bollini

Regia di

Roberto Valentini




1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
2) STUDIO. CHIOSCO. Nina.  (2’15”)
Nina, al Bancone, sta leggendo un libro con evidente partecipazione.

Dopo un po’, leva gli occhi e vede il bambino.

NINA CORTECCIA
Ehi! Sei già lì?… Ciao! Mi ero messa a leggiucchiare un po’, mentre aspettavo che freddasse il mio Pignolato, e invece mi sono incantata! Ma guarda!…

Come stupita, guarda la copertina del libro, che riporta il titolo “MITI E LEGGENDE DELL’ANTICA GRECIA”.

… Un libro che ho preso a caso dalla libreria di Tonio e… insomma… è bellissimo!

(legge il titolo) “Miti e leggende dell’antica Grecia”.

Ghiande e pinoli, sapevano raccontare questi greci!

Le conosci le loro storie?… Io ne avevo sentito parlare, ma… chissà perché, folletta zuccona, avevo l’idea che fossero cose noiose, cose un po’… da scuola, tu mi capisci, vero?… E non mi veniva voglia di leggerle. Invece… Guarda, per esempio: questa storia di Orfeo è assolutamente fantapignosa! Lui… davvero, lui riusciva a far succedere le cose con la sola forza della voce! 

Per esempio, riusciva a… incantare e addomesticare gli animali! Oh, piacerebbe anche a me avere il potere della voce! E chissà che non l’abbia davvero, senza averlo mai saputo… 

Prova la voce, come a esplorane il potere, con una serie di vocalizzi su una vocale e una nota sola, con minime variazioni d’assaggio.

Aaaaaaa… Potrebbe darsi, no?… Aaaaaaa…

Così come non sapevo che il Miti greci erano bellissimi finché non li ho letti… Aaaaaaa… Aa‑aa‑aaaaaa…

Potrei avere il potere della voce e non saperlo perché non la provo! Solo che… ci vorrebbe qualcosa su cui provare: qualche animale da incantare. Potrei provare…

(si guarda intorno, in cerca, poi guarda verso il bosco)

… potrei provare con gli uccelli su quegli alberi laggiù.

Vediamo se mi rispondono.

Facendo imbuto con le mani, si protende verso gli alberi e continua i vocalizzi, provandone diverse varianti (purché di una sola vocale e di una sola nota).

Aaaaaaaaaaaaaa…

Su, uccellini, obbedite al potere della mia voce: cantate!

Aaaaaaaaaaaaaa… Niente. Proviamo con la E.

Eeeeeeeeeeeeee…

Non vi piace neanche la E? Tanto lo so che siete lì. Iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii…

Avanti, uccellini, non sentite il potere della voce? Cosa vi costa? Fatevi incantare. Ooooooooooooooo…

Uhm! C’è qualcosa che non funziona, direi…

Uuuuuuuuuuuuuu…

Sospira, si avvia parlando verso la Melevisione.

Niente! Non si fanno incantare e non si mettono a cantare! La voce sola non funziona: ci vuole qualcos’altro che io non so, o qualche dote magica che io non ho.

Quello che ho, invece – dato che il mio Pignolato non si è ancora raffreddato – è un buon frutto da dare alla Melevisione. Almeno tu ti fai incantare, vero Mele?

Prende un frutto, carica la Melevisione.

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. MARGINE DEL BOSCO. Nina, Fata, Gnomi.  (4’)
Nina si è spostata sul ciglio del bosco e da lì, con le mani a imbuto, levando il capo in l’alto, ha ripreso a lanciare i suoi vocalizzi verso le chiome degli alberi.

Porta a tracolla la sua BORSA, dove è contenuto il Libro dei Miti che leggeva nella scena precedente, e che userà però solo nella scena 8.

NINA CORTECCIA
Aa‑aaa‑aaaaaaaa… Forse da più vicino il potere della voce arriva meglio. Ee‑eee‑eeeeeeeeeeeeeee…

Si avvicina Fata Lina, la guarda per un po’ sbalordita.

Già, arriva meglio ma il risultato è lo stesso.

Iii‑iii‑iiiiiiiiiiiiiiiiiii…

FATA LINA
Ehi, Nina Corteccia, ma cosa ti prende?

Ti si scioglie il cervello in ruscelletti?

NINA CORTECCIA
No, voglio vedere se sono come Orfeo. Conosci Orfeo?

FATA LINA
Orfeo? Sì, lo conosco: il maestro Storione ci ha letto la sua storia, nella Scuola sul fondo del Lago. E allora?

NINA CORTECCIA
E allora… mi è venuto in mente di provare se per caso non abbia anch’io il potere della voce, come lui, magari senza saperlo. Voglio provare a incantare gli uccellini di questi alberi. Incantarli, e farli cantare. Ooo‑ooooo‑ooo‑ooooooooooooooo…

FATA LINA
Mm… Io temo che sia proprio lì il problema.

NINA CORTECCIA
Lì dove, Fata Lina?

FATA LINA
Lì: nel canto! Credo che Orfeo non si limitasse a fare degli Ooo… e degli Aaaa… Credo che cantasse proprio!

NINA CORTECCIA
Cantare?… Forse hai ragione, sai? Il libro diceva “potere della voce”, ma diceva anche che Orfeo era un cantore.

FATA LINA
Certo! Se alla voce aggiungi la musica, diventa canto.

Guarda, Nina, sei fortunata: le acque del Fiumefiorito mi hanno appena insegnato una bellissima musica, una melodia facile che ruba il cuore. Stai a sentire… 

Questa è la voce senza musica:

(su una sola nota) Aaaa‑aaa‑aaaaaaa‑aaaaaaaaa…

E questa è la voce con la musica, che fa il canto:

(sull’aria della Canzone) Aaaa‑aaa‑aaaaaaa‑aaaaaaaaa…

La Fata esegue prima la vocale in una nota sola, e poi modulandola sulla FRASE MUSICALE, che sarà la melodia principale della canzone.

Dài, prova con me…

NINA CORTECCIA e FATA LINA (cantano)
Aaaa‑aaa‑aaaaaaa‑aaaaaaaaa… (più volte)
Nina ripete più volte la frase con Fata Lina, finché la impara. Le due la ripetono all’unisono, sempre in una sola vocale. Poi guardano le fronde degli alberi.

NINA CORTECCIA
Be’, è di sicuro un bel canto, ma ancora non incanta.

FATA LINA
Già: gli uccellini non rispondono.

Arrivano Linfa e Ronfo.

LINFA
Ciao creature, abbiamo sentito cantare!

RONFO
Ed era un bellissimo canto, dove l’avete imparato?

NINA CORTECCIA
A me l’ha insegnato lei (indicando Fata Lina).

FATA LINA
E a me l’ha insegnato la corrente del Fiumefiorito.

NINA CORTECCIA
È un bel canto, sì, ma non funziona.

RONFO
Perché, come dovrebbe funzionare?

NINA CORTECCIA
Be’, è una storia lunga: viene tutto dal mito greco di Orfeo, lo conoscete?

RONFO (un po’ ironico)
Certo! Vuoi che la mia sapiente sorellina non me l’abbia letto almeno (sbadiglia)… ceci volte?

NINA CORTECCIA
Be’, mi sono messa in testa di scoprire se anch’io ho il potere della voce, come Orfeo, e se riesco a incantare gli uccellini degli alberi.

FATA LINA
Soltanto che lei faceva solo Aaaaaaaaaaaaaaa… in una nota sola. Usava solo la voce, senza la musica.

E la voce senza musica non è canto.

LINFA
È vero. Io però… credo che ci voglia ancora un’altra cosa, sapete?

FATA LINA e NINA CORTECCIA
E quale?

RONFO
Aspetta, Linfa, fammi indovinare: le parole!

LINFA
Bravo fratello: cominci a conoscermi! Le parole.

Alla voce manca la musica, per esser canto; e al canto, per essere davvero incanto, mancano le parole.

E a quelle posso pensarci io!

Fatemi sentire la musica ancora due volte.

Linfa estrae di tasca (?) il suo quadernetto della poesia e la penna.

Fata Lina e Nina Corteccia eseguono tre volte la frase musicale.

Alla seconda anche Linfa si unisce al coro.

NINA CORTECCIA e FATA LINA (cantano)
Aaaa‑aaa‑aaaaaaa‑aaaaaaaaa… (una volta)
LINFA, NINA CORTECCIA e FATA LINA (cantano)
Aaaa‑aaa‑aaaaaaa‑aaaaaaaaa… (due volte)
LINFA
Ecco, ora la so. Fra… ceci pignuti le parole sono pronte!

Linfa si siede da qualche parte, in secondo piano, apre il quadernetto e comincia a solfeggiare parole mute, agitando la penna per aria, e a scrivere. 

Fata Lina, Nina e Ronfo la guardano, poi Ronfo estrae di tasca una pallina.

RONFO
Bene. La sorellina poetessa è al lavoro, quindi noi possiamo divertirci, che ne dite? M’ero giusto portato una pallina di Sputapallin per la merenda.

NINA CORTECCIA
D’accordo. Una storia mentre aspettiamo le parole.

I tre fanno capannello intorno alla pallina.

Effetti sonori e grafici di transizione.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. MARGINE DEL BOSCO. Nina, Fata, Gnomi, Principessa v.f.c.  (4’30”)
Finita la storia animata, le parole sono pronte: col quadernetto in mano, Linfa si avvicina a Nina, Fata Lina e Ronfo.

LINFA
Ecco! La vostra storia animata è finita, e le parole per il canto son pronte. State a sentire…

(recitando, senza cantare)

La voce è tanto

Però non basta lei per fare il canto

Il cielo è fermo se non soffia il vento

Il mondo è spento se non brilla il sole

Per fare il canto

La voce vuole musica e vento di parole

FATA LINA
E le tue son parole molto belle, Linfa.

Proviamo se fanno volare il nostro canto.

Le tre amiche si raccolgono intorno al quadernetto di Linfa e, leggendo, cantano. Ripeteranno la strofa più volte: alla prima incerte, adattando le parole alla musica, e di seguito sempre più sicure e felici. Anche perché fin dalla prima ripetizione un CINGUETTIO DI UCCELLI si unisce al canto, contrappuntandolo (se è possibile) in qualche forma ritmica. Le tre cantanti segnalano l’evento con entusiasmo, indicandosi a vicenda le fronde degli alberi.

NOTA. Qui e di seguito il canto sarà eseguito rigorosamente senza base musicale, che comparirà solo nell’espansione dello stesso canto come Canzone della puntata, nella scena 10.

NINA, FATA, LINFA (cantano senza base)
La voce è tanto

Però non basta lei per fare il canto

Il cielo è fermo se non soffia il vento

Il mondo è spento se non brilla il sole

Per fare il canto

La voce vuole musica e vento di parole

EFFETTO SONORO

CINGUETTIO DI UCCELLINI

Finita l’esecuzione del canto le tre festeggiano e si abbracciano.

NINA, FATA, LINFA (accavallandosi)

Bellissima!… Viene benissmo!… Avete sentito? Anche gli uccellini!… Funziona!… Li abbiamo incantati!… La rifacciamo! Riproviamo! Dài, sì, cantiamo!

Le tre cantano ancora due volte la strofa. Sulla prima strofa il cinguettio si unisce al canto. Sulla seconda si unisce Ronfo, e subito gli uccellini tacciono.

NINA, FATA, LINFA + CINGUETTIO

(cantano senza base)
La voce è tanto

Però non basta lei per fare il canto

Il cielo è fermo se non soffia il vento

Il mondo è spento se non brilla il sole

Per fare il canto

La voce vuole musica e vento di parole

NINA, FATA, LINFA + RONFO - CINGUETTIO
(cantano senza base)
La voce è tanto

Però non basta lei per fare il canto

Il cielo è fermo se non soffia il vento

Il mondo è spento se non brilla il sole

Per fare il canto

La voce vuole musica e vento di parole

Terminata la strofa, le tre si rivolgono a Ronfo con gentilezza.

FATA LINA
Senti, Ronfo, non offenderti, sai? Forse è meglio che lasci cantare noi tre.

LINFA
Io lo so che tu hai una bellissima voce, e però… 

NINA CORTECCIA
… Però qualche volta tre voci femminili che cantano insieme hanno una loro armonia speciale, non trovi?

RONFO (un po’ deluso)
Sì… va bene… allora cantate voi.

FATA LINA
E se fossero addirittura quattro, le voci femminili, sarebbe ancor meglio. Chi è l’altra canterina del Fantabosco?

NINA, FATA, LINFA (si guardano, e…)
La Principessa!

NINA CORTECCIA
Ah, se arrivasse lei! Faremmo un quartetto bellissimo, e canteremmo fino a sera a più non posso!

PRINCIPESSA ODESSA (V.F.C. con effetti, a sfumare)
… non posso… non posso… non posso…

Sorpresi, i quatto si guardano intorno, si avvicinano agli alberi, sbirciano, cercano.

FATA LINA
Ehi! Spruzzi e cascate, chi ha parlato? C’è nessuno?

PRINCIPESSA ODESSA (V.F.C. con effetti, a sfumare)
… nessuno … nessuno… nessuno…

RONFO
Sembra proprio la voce di Odessa, ma… lei non c’è!

PRINCIPESSA ODESSA (V.F.C. con effetti, a sfumare)
… lei non c’è… lei non c’è… lei non c’è…

LINFA (chiama)
Odessa! Odessa, ti sentiamo, ma… dove sei sparita?

PRINCIPESSA ODESSA (V.F.C. con effetti, a sfumare)
… sparita… sparita… sparita…

RONFO
Eppure… in questa parte del bosco l’eco non c’è mai!

PRINCIPESSA ODESSA (V.F.C. con effetti, a sfumare)
… non c’è mai… non c’è mai… non c’è mai…

FATA LINA
Principessa Odessa! Dove sei? Ti sei persa?

PRINCIPESSA ODESSA (V.F.C. con effetti, a sfumare)
… persa… persa… persa… persa…

I quattro si allontanano dal margine del bosco, fanno capannello, si consultano parlando con circospezione, quasi sottovoce. L’eco, infatti, cessa.

FATA LINA (poco convinta)
Forse… forse davvero la Principessa è in vena di scherzi.

NINA CORTECCIA (preoccupata)
Io non credo: c’era qualcosa di poco scherzoso in quella voce.

LINFA
Sì, l’ho sentito anch’io: come una profonda tristezza…

RONFO (chiama forte in direzione degli alberi) Principessa Odessa, cos’hai? Sei triste?

PRINCIPESSA ODESSA (V.F.C. con effetti, a sfumare)
… triste… triste… triste… triste

FATA LINA
Sembra quasi… quasi una richiesta d’aiuto…

NINA CORTECCIA (taglia corto)
Bene, non ci resta che andare nel bosco a cercarla. Facciamo così, io e Fata Lina andiamo, e voi gnomi restate qui di guardia, nel caso salti fuori nella radura. D’accordo?

LINFA
D’accordo. Ma non metteteci tanto, portateci notizie.

NINA CORTECCIA
Certo, prima di subito! Ecco, vi lascio una storia da vedere nell’attesa. Andiamo, Fata Lina!

Nina dà una pallina a Linfa e poi, con la Fata, scompare nel bosco. Linfa e Ronfo siedono per terra. Linfa comincia a parlare, ma Ronfo sbadiglia vistosamente.

LINFA
Cosa ne dici, Ronfo? A me questa faccenda non piace per niente. Una volta ho letto una fiaba di una fanciulla che… Ehi! Devi dormire?

RONFO (sbadigliando)
Sì, sento… un bisogno… di chiudere gli occhi, come… come quando c’è qualche sogno importante in arrivo.

LINFA
Oh, allora chiudili subito, dài! Sdraiati e sogna!

Ronfo si sdraia e si addormenta. Linfa lo guarda, gli fa una rapida carezza…

Sì, dormi, fratello. I tuoi sogni sono occhi segreti, per noi!

Poi guarda la pallina.

Effetti sonori e grafici di transizione.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. CIGLIO DEL BOSCO. Nina, Fata, Gnomi, Principessa.  (5’)
Finita la storia, Ronfo si sveglia e si leva sbadigliando.

LINFA
Allora, hai sognato?

RONFO
Sì, ho sognato… ho sognato, ma… cosa c’entra?… Ho sognato lo gnomo Eco!

LINFA
Lo gnomo Eco?

RONFO
Sì, aveva… aveva in mano un fiore: un giglio, o… un narciso, non ricordo bene.

LINFA
Eco con un narciso? E che sogno è, cosa vuol dire?

RONFO
Non lo so: mi sorrideva, mostrandomi questo fiore, e…

NINA CORTECCIA (voce fuori campo)
Niente amici! Nessuna traccia.

Entrano Fata Lina e Nina Corteccia, 

NINA CORTECCIA
Nessuna traccia di Odessa in tutto il bosco.

FATA LINA
E ciò che è strano è che continuavamo a sentire la sua voce! Solo quella, e qualche volta vicinissima.

LINFA
E cosa diceva?

FATA LINA
Niente. Ripeteva le nostre ultime parole come un’eco.

RONFO
Un’eco? Ma… anche io ho sognato un Eco: lo gnomo Eco! Con un narciso in mano.

NINA CORTECCIA (apre la bocca per lo stupore)
Con un… Fermi, fermi, fermi tutti! Come hai detto, Ronfo? Hai sognato Eco con un…?

RONFO
Con un narciso in mano.

Nina tira fuori dalla borsa il Libro dei Miti che leggeva nella scena 2, lo sfoglia affannosamente in cerca di qualcosa.

NINA CORTECCIA
Eco e narciso… Forse ci siamo, sì! Questo è il libro che leggevo stamattina, un libro di miti greci… e… qui… prima del mito di Orfeo… c’era un’altra bellissima storia di… eccola: la storia di Eco e Narciso!

RONFO
Eco e narciso! Quello che ho sognato io!

LINFA
Bravo, fratello! Il tuo sonno sapiente non sbaglia mai! 

FATA LINA
Dài, Nina, cosa aspetti! Leggici questo storia: chissà che non ci aiuti a capire.

Nina legge.

NINA CORTECCIA
Tanto tempo fa, prima del tempo dei tempi, c’era una Ninfa di nome Eco, che viveva felice nei boschi con le sue compagne. Zeus, il re degli dei, amava recarsi nei boschi per corteggiare quelle belle ninfe. Ma un brutto giorno Era, la regina sua sposa, lo seguì per smascherarlo. 

Allora Eco, per proteggere le compagne, parlò con la dea e la distrasse col racconto di lunghe favole. Le ninfe così poterono fuggire, ma Era s’accorse dell’inganno, e per punire Eco le tolse l’uso della libera voce, condannandola a ripetere solo le ultime parole degli altri.

E fu così che un giorno, ancora bella ma senza voce propria, Eco vide passare nel bosco Narciso, un giovane molto bello e molto vanitoso; e se ne innamorò.

Voleva chiamarlo, parlargli, dirglielo: ma riuscì solo a ripetere le sue ultime parole. Sdegnoso, come con tutte le sue spasimanti, innamorato solo di sé, Narciso la respinse in malo modo e se ne andò.

Eco rimase a piangerlo nei monti, da sola, per infiniti anni, finché il suo corpo svanì, e di lei restò solo la voce.

E quella voce ancora abita i monti, e ancora ripete, e per sempre ripeterà, le ultime parole gridate dai viandanti.

LINFA (un po’ incantata)
Sante rime baciate! Che storia triste!

FATA LINA (idem)
Grandi schiume e cascate! Tristissima!

RONFO (idem)
Lunghe notti assonnate! Davvero!

LINFA
Non sarà capitato qualcosa di simile alla nostra Odessa?

NINA CORTECCIA (dubbiosa e sdrammatizzante)
Uhm… Io veramente non ce la vedo a consumarsi e sparire per quel damerino di Giglio!

LINFA
Veramente… Giglio e Narciso son nomi di fiori fratelli!

FATA LINA
E veramente anche quel Giglio è innamorato di se stesso!

RONFO
No, Nina ha ragione: Odessa non è il tipo da lasciarsi svanire per lui.

LINFA
Però… i miti sono cugini delle fiabe, e quindi conviene prenderli sul serio.

NINA CORTECCIA
Sì,  è vero. Qualunque siano stati i motivi o gli incanti, la nostra amica è svanita, e di lei è rimasta solo la voce. Quindi… bisogna trovare un rimedio.

LINFA, FATA LINA e RONFO
Quale? 

NINA CORTECCIA
Se fosse qui Tonio, che cosa proporrebbe a questo punto?

LINFA
Una bella filastrocca!

RONFO
Un bel sonnellino!

FATA LINA
Una bella nuotata!

NINA CORTECCIA
No! Una bella storia animata per pensarci su…

Tira fuori dalla borsa una pallina. Tutti le si fanno intorno.

Effetti sonori e grafici di transizione.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. CIGLIO DEL BOSCO. Nina, Fata, Gnomi, Principessa.  (5’30”)
Nina, nel rimettere in tasca la pallina, annuncia esultante:

NINA CORTECCIA
Finita la storia, trovato il rimedio! O almeno… 

(più cauta) spero…

LINFA
Dài, Nina Corteccia, non farti pregare. Cosa hai pensato?

NINA CORTECCIA
Ho pensato che… se il bellissimo Canto d’Incanto che abbiamo cantato poco fa ha convinto gli uccelli del bosco a unirsi al coro, allora forse… convincerà anche la Principessa a unirsi a noi!

FATA LINA
Vuoi dire… che se noi cantiamo, lei ci segue?

NINA CORTECCIA
Se noi cantiamo bene… la incantiamo: e forse ci seguirà.

RONFO
Sì, io sono d’accordo: proviamo!

Ronfo fa le mosse di disporsi al canto. Le tre si guardano imbarazzate, poi:

LINFA
Ronfo, ti prego. Sappiamo che canti bene, ma…

RONFO
Sì, ho capito, ho capito…

Ronfo si fa da parte. Le tre si radunano, si guardano brevemente intorno, come a cercare ancora la Principessa, e infine intonano.

Canzone: CANTO D’INCANTO, testo di Bruno Tognolini.

Ai versi della canzone farà eco la voce f.c. della Principessa (nel testo in corsivo fra parentesi), che canta ripetendo le ultime parole della strofa.

Questo può non accadere negli incisi, cantati come tre brevi assolo, senza eco.

Se si ritiene di dover motivare questa incongruenza, gli incisi possono essere cantati in tono più intimo, a volume più basso, e più lontano dal bosco.

Tornando alla strofa su un tono più alto e vicine al bosco, l’eco ritorna.

NINA, FATA LINA, LINFA
La voce è tanto




(…tanto)
Però non basta lei per fare il canto

(…canto)
Il cielo è fermo se non soffia il vento     
(… vento)
Il mondo è spento se non brilla il sole
 
(… sole)
Per fare il canto

La voce vuole musica e vento di parole

(… di parole… di parole… di parole)

FATA LINA

Musica

Amica magica

Suona l’armonica

Con il mio cuore

LINFA
Musica

Cresci nell’anima

Erba fantastica

Delle parole


NINA CORTECCIA
Musica

Corri veloce


Nella mia voce

E io canterò…

Nella strofa che segue l’eco si fa più forte e vicina, echeggia parti più lunghe dei versi. Le tre canterine la sentono, si guardano intorno come per cercare la Principessa, e dopo un po’ cominciano a concentrare gli sguardi su un punto…

NINA, FATA LINA, LINFA
La voce è tanto




(… voce è tanto)
Però non basta lei per fare il canto

(… fare il canto)
Il cielo è fermo se non soffia il vento

(… soffia il vento)
Il mondo è spento se non brilla il sole

(… brilla il sole)
Per fare il canto

La voce vuole musica e vento di parole…

PRINCIPESSA ODESSA
… La voce vuole musica e vento di parole

Finalmente, nel punto in cui Fata Lina, Linfa e Nina fissavano gli sguardi, “è apparsa” Principessa Odessa, che ripete da sola l’ultimo verso della strofa, e poi intona l’ultima strofa unendosi alle altre tre, che la accolgono e la festeggiano.

NINA, FATA LINA, LINFA, ODESSA
La voce è tanto

Però non basta lei per fare il canto

Il cielo è fermo se non soffia il vento

Il mondo è spento se non brilla il sole

Per fare il canto

La voce vuole musica e vento di parole

Dopo un pieno d’orchestra e delle quatto belle voci dispiegate, il canto si spegne.

Abbracci, racconti, spiegazioni.

NINA, FATA LINA, LINFA, RONFO
(accavallandosi)
Principessa!… Ma dov’eri?… Dove eri sparita?… Si sentiva solo la tua voce!… No, si sentiva l’eco!… Raccontaci!… Era un incantesimo, vero?… Raccontaci!

PRINCIPESSA ODESSA
Piano, piano, amici! Sì, ora vi racconterò. Ma che bel canto, che bellissima canzone avete cantato! È quella che mi ha tirato fuori da quello stupido incantesimo!

RONFO
Allora un incantesimo c’era! Come Eco e Narciso!

LINFA
Stavi svanendo d’amore per il tuo fidanzato!

PRINCIPESSA ODESSA
Ma neanche per idea! Non ci penso nemmeno a svanire d’amore! Ho solo pestato i calli a Strega Salamandra.

NINA CORTECCIA
Ecco, bacche secche! Dovevo immaginarlo che c’era lei di mezzo! E sempre quando Tonio è via!

FATA LINA
Dài, racconta, racconta!

PRINCIPESSA ODESSA
È presto detto, amici. Stavo venendo a trovarvi al chiosco, quando ho visto una bella famigliola di topi muschiati che si avvicinava pericolosamente alla grotta di Strega Salamandra.

FATA LINA
Topi muschiati! Le loro code sono ricercatissime per le pozioni streganti!

RONFO
La Strega li avrebbe sterminati!

PRINCIPESSA ODESSA
Appunto! Siccome lo sapevo anch’io, l’ho distratta raccontandole un bel po’ di pettegolezzi di corte, mentre la famigliola le sfilava sotto il naso. Però, purtroppo, quella Strega Bistrega se n’è accorta…

NINA CORTECCIA
E se l’è presa con te. Come Era nel mito di Eco.

Nina tira fuori di nuovo il libro dei Miti, sfoglia, cerca, trova… 

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, io non so chi sia questa Era: fatto sta che, per punirmi, ha voluto provare su di me una stregoneria che aveva appena finito di studiare: l’incantesimo dell’eco.

NINA CORTECCIA (legge il brano che ha trovato)
“Le ninfe così poterono fuggire, ma Era s’accorse dell’inganno, e per punire Eco le tolse l’uso della voce, condannandola a ripetere solo le ultime parole degli altri”

PRINCIPESSA ODESSA
Ehi, per mille corone! Proprio quello che è successo a me! Ma per fortuna la forza del vostro canto m’ha salvata! Con un canto così, anche a una povera eco viene voglia di unirsi al coro!

NINA CORTECCIA (orgogliosa)
Certo! Il nostro è un vero Canto d’Incanto!

PRINCIPESSA ODESSA
Dove l’avete trovato? Come l’avete imparato? Lo cantiamo di nuovo?

RONFO
Sì, però basta: stavolta sarà un quintetto! Canto anch’io!

FATA LINA
E va bene, dài: vieni che ti insegniamo…

Fata Lina, Nina e Linfa prendono da parte Ronfo e cominciano a insegnargli il canto. Nina fa segno alla telecamera di seguirla, e viene in PP.

NINA CORTECCIA
Visto che magie può fare il canto delle voci in coro?

E tu, hai mai provato a cantare in coro con qualcuno?

A far zampillare la voce dal petto come un ruscello, che si unisce ai ruscelli degli altri per formare un grande fiume possente?… È così bello, sai? Non c’è niente che assomigli a questo! Un bel coro di voci che cantano insieme con tutta la loro forza può spostare i monti!

Allontanandosi verso gli altri.

Te lo consiglio: prova! Io vado a provare… Ciao amico!
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